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Coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.

Le schede suLL’argoMento:

schede 26-27-28: Un ragazzo BUONO

schede 29-30-31: Un ragazzo GeNtiLe

schede 32-33-34: Un ragazzo RiCCO “DeNtRO”

schede 35-36-37: Un ragazzo iNteLLiGeNte

schede 38-39-40: Un ragazzo CReAtiVO

schede 41- 42- 44 33 : Un ragazzo GRINTOSO
schede 44-45-46: Un ragazzo AMiCO DeL BeLLO

schede 47-48-49: Un ragazzo Di PACe

schede 50-51-52: Un ragazzo MONDiALe

schede da53a59: Un ragazzo AMiCO Di DiO

Educazione della VOLONTÀ
3a parte

’

GRINTOSO

Un ragazzo
GRINTOSO

continuare a vivere con i denti da
latte quando la vita riserva sassi;

✓deve restare perché solo se fa-
remo tutti i giorni due cose proprio
perché non ci piacciono e preferi-
remmo non farle, resteremo liberi,
padroni di noi stessi;

✓deve restare perché (è una rifles-
sione molto fine!) una grande fe-
licità ha bisogno di grandi osta-
coli.

ra gioia e ra gioia e 
sacrificio vi è sacrificio vi è 
come un rapporTo dicome un rapporTo di

gemellaggio. gemellaggio. La felicità cresce sulla
pianta che ha le radici a forma di croce. Non è forse vero che una
vita troppo facile diventa presto una vita noiosa?
Dobbiamo dare ragione a Gandhi: «La storia del mondo sta lì a dimo-
strare che non vi sarebbe alcunché di romantico nella vita, se non esi-
stessero i rischi». 
E Don Bosco, soleva raccomandare ai suoi ragazzi: «Mortificatevi soppor-
tando con carità e pace qualche piccolo difetto dei vostri compagni ».   ◘

SE VUOI SAPERNE DI PIÙ:
PINO PELLEGRINO, Editrice Elledici

In vendita nelle Librerie Salesiane

PER
L’IMPIANTO

DI UN
UOMO

TOTALE

Stiamo andando verso
una cultura che cerca 
di risparmiare ai nostri

ragazzi qualsiasi disagio
di qualsiasi tipo...
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i figli, noStro SorriSo

Supplemento della rivista “Educatori di vita”
ilgrandeducatore@gmail.com
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Educandoli alla volontà, i ragazzi d’oggi saprebbero “volere” ed
essere generosi più di quanto non si pensi. Perciò Chi non sa
sorridErE, EntusiasmarE, non Può EduCarE un solo ragazzo!
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come conservare la grinTa
PPeerr   ccoonnsseerr vvaarree
llaa  ggrriinnttaa  ooccccoorr rree
ffaarr  ccrreesscceerree
llaa  vvoolloonnttàà  ccooll   ssaaccrrii ff iicciioo..

Sì, SI TRATTA ORA, dI cONSeRvARe lA vOlONTà che si è mossa
nel ragazzo. L'anima umana è stata paragonata ad una coppia di cavalli
guidati da un'auriga: uno dei cavalli è eccellente, buono; l'altro è riot-
toso, pigro, caparbio; il difficile compito dell'auriga sta nello spin-
gere il carro della vita dalla parte del primo cavallo. È ciò che fa,
appunto, il sacrificio.

a rinuncia, la morTificazione, a rinuncia, la morTificazione, 
l'osTacolo, fanno l'uomo padrone l'osTacolo, fanno l'uomo padrone 
di sdi séé ::
✓nella calma si può sviluppare un talento, ma per forgiare

un carattere occorre anche superare delle prove faticose;

✓ l'utile è ciò che ti resiste;

✓non è la via che è difficile, ma è il difficile che è la via!

È altresì pericoloso stare a lungo senza soffrire. Una giornata senza sa-
crifici è una giornata di sconfitte: la volontà si allenta; il nemico (pigrizia,
egoismo, animalità…) troverà più facile vincere.

he fare, dunque?he fare, dunque? La risposta è chiara: difendi il figlio
anche col sacrificio. 
i sacrifici si possono dividere in due gruppi: i sacrifici passivi e

quelli attivi.

✓ I sacrifici passIvI sono i sacrifici imposti dalla vita
stessa: il lavoro, lo studio, la professione, i disturbi di salute, la
convivenza umana…
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Una giornata senza sacrifici è una giornata di sconfitte:
la volontà si allenta; al nemico (pigrizia, egoismo) troverà
facile vincere.

Ci sono i sacrifici passivi: il lavoro, lo studio, la pro-
fessione, i disturbi di salute, la convivenza umana... E quelli
attivi, cioé i sacrifici cercati, voluti, preparati da noi stessi.
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✓ I sacrifici attIvI sono i
sacrifici cercati, voluti, pre-
parati da noi stessi. Qualche
esempio? Ecco: 
• saltare giù dal letto, elettri-

camente, al primo squillo
della sveglia; 

• mangiare le cose che nor-
malmente non ci piacciono; 

• aspettare che tutti si siano
serviti; 

• salutare per primo; 
• lasciare una merenda;
• praticare il digiuno televisivo; 
• non fare telefonate chilometriche…

Forse qualcuno potrà anche sorri-
dere!

ppure sono proprio quesTi preziosippure sono proprio quesTi preziosi
sacrifici che Tengono a galla la vosacrifici che Tengono a galla la vo--
lonTàlonTà perché nostro figlio possa affrontare con serenità il

prezzo del vivere umano.
Ripetiamo, nessuno sorrida; qui di seguito vi spieghiamo il perché il
sacrificio deve restare nella nostra pedagogia:

✓deve restare perché il "comodismo" è un inganno: non si può

Le vignette sono un modo ironico e gioioso per “sdram-
matizzare” i nostri impegni quotidiani, e soprattutto per
ricordare che Don Bosco risolveva i problemi con i suoi
ragazzi con il sorriso sulle labbra!

da: il Bollettino Salesiano
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